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LO RIVELA UN GIORNALE DI NEW YORK CON ZAGLADIN E ZAMIATIN 

La CIA appoggia il reclutamento! & * * ? * £ £ 
in USA di mercenari per lo Zaire ,"'u! ̂ iL1,,i''n u 

dalla prima pagina 

Kinshasa parla dì successi delle truppe governative - Un editoriale del « Journal de 
Angola » - Il Presidente Carter d'accordo con Young sull'Angola ma non sul Sud Africa 

Contestato il significato che in Occidente si dà al dissenso, 
ma riaffermata la volontà di portare avanti la distensione , 

Il 20 giugno 
la conferenza 

socialista 
e progressista 
mediterranea 
DALL'INVIATO 

.SAN ANTON i!Mal'a» - I i 
seconda conle:cn/.a de. pa: 
u n socialisti e (le: movunen 
:i progressisti del Mediter ia 
:ieo a \ r a luogo dal 'Jh a. '_'."• 
Ciucilo prossimi Lo :ia an 
ntinciato sabato, nel cu r io di 
un colloquio con la s tampa 
internazionale, il s eg i e t ana to 
permanente delia conferenza. 
crea to a Barcellona nel no 
veinbre 197IÌ e compos to da 
rappresentant i de: Movimeli 
tei socialista panellenico i l'a 
sok». dal par t i to socialista 
popolare spagnolo, dalla Fé 
derazione dei pat t i t i socia­
listi della Spagna, dall'Orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. dall 'Unione 
.socialista araba di Libia e 
dal P a n n o laburis ta di Malta. 

Dalla esposi / ione fatta dai 
membr i del segie tar ia to e da 
un comunicato ri lasciato nel 
corso della conferenza stam­
pa. risulta che nel corso de: 
lavori di giugno sa ranno ul 
t e n o r m e n t e discussi 1 «quat­
t ro princìpi » tracciati nella 
dichiarazione di Barcellona, e 
cioè in sintesi-

I » ogni presenza mil i tare 
nel Medi terraneo deve essere 
basata sull ' interesse della pa­
r e e della liberta de: popo­
li della regione; 2» non ci 
po t r à essere pace nel Medi­
te r raneo finche non sa ranno 
riconosciuti i dir i t t i naziona­
li legittimi del popolo a rabo 
palestinese, alla cui lotta di­
ret ta dall 'OLP la conferenza 
conferma il suo appoggio: .'<> 
sostegno alle forze popolari 
e ai moviment i di liberazio­
ne e progressist i nella loro 
lotta per :I social ismo, l'indi­
pendenza nazionale e la liber­
ta; 4i rafforzamento della 
cooperazione tra le forze pro­
gressiste e socialiste del Me 
d i te r raneo nella politica, nel­
l 'economia. nella cul tura 

Gli invitati alla conferen­
za di giugno si dividono in 
t re gruppi . Il p r imo e quello 
dei par tecipant i attivi ed ef­
fettivi. che sono: l 'Unione so 
cialista delle forze popolari 
del Marocco. il FLX algeri­
no . il neo Destur tunis ino. la 
Unione socialista a r aba d: Li 
bia. la Tr ibuna di s inistra e-
giziana. l'OLP. il Par t i to so­
cialista progress is ta l ibanese. 
il Par t i to socialista sir iano 
del Libano. :I Fronte proyres 
?ista nazionale della S i n a , il 
Pasok greco. l'Alleanza socia 
lista jugoslava. :l Par t i to so­
cialista italiano, il Par t i to so 
cialista francese, il PSC fran­
cese. il Part i to socialista pò 
polare spagnolo e ia Federa 
zione dei parti t i socialisti di 
Spagna, il Par t i to socialista 
portoghese. il Raggruppa 
mento socialista por toghese 
e il p a n n o Baas i racheno. 
Non sono stat i invitati 1 pa r 
t:t: socialdemocrat ic i . Circa 
il PSOE spagnolo, la questio­
ne della sua par tecipazione 
- e s ta to det to — e ancora 
« allo s tudio » 

II secondo gruppo e quel­
lo che si po t rebbe definire 
degli osservator i « vicini ». e 
cioè: ii Par t i to comunis ta ita­
liano. il Par t i to comunis ta 
francese, il Par t i to comunis ta 
spagnolo e il Par t i to popola­
re della Mauri tania . 

II terzo gn ippo . infine, si 
por rebbe definire ri: osserva 
tor : « lontani »: esM» include 
numeros i movimenti d: libe 
raziona 1:1 t ' a ro -,! mondo . 
nonché varie organizzazioni. 
; r . temaz:onal: 

Per q u a n ' o 1 '_:•;.».. da mi.::.••• 
'. M.ip.tm (i: I I : . H - : C e s s o ::<i:' 
e s ta io ::i«. :ta:o no.c.ie -.. 
t ra t ta ha affermaci :a:> 
presen tan te oe:: 'OLP - d; ;;:, 
" laiso par t i to MV.,I I ; - , ; , I ... ( ; . e 
par tecipa f a i ! ' aggressione 
cont ro : Paes: ara"": i< e a'.'... 
« o. •"upazioiie ri: t e r re ;is-.;r 
pale >• 

Arminio Savioli 

NKW YORK - Un giornale 
di Long Island 1 New York». 
il .Ve'/ ^day afferma che la 
CIA appoggia segretamente 1. 
reclutamento negli Stati Un: 
ti ed in Gran Bretagna dt 
mercenar i per lo Zaire 

La CIA. allei ma il giornale 
ci tando toni: dei servizi d'in 
Inan iz ione s 'utuintensi . e 1:1 
sii e t to con 'a t to con un cali­
forniano. David Birkin. al qua­
le fai ebbe capo la campagna 
di rec iu 'amento negli Stati 
Uniti e fornisce un appog 
gio finanziario a tale campa­
gna Inoltre, sempre secòn 
rio .Xni sduo la CIA s; e n 
innata di col laborare u n i ;. 
riiparimei.to della Giustizia 
il quale ha aper to un ìnc-hie 
sta su Birkin in base ad in 
formazioni secondo cui egli 
avrebbe lecl tr . i to mercenari 
per l'Angola 

Delle at tuai : attività di Bir 
km circa il rec lu tamento ri: 
mercenar i aveva già par la to 
.a se t t imana si-orsa la s lam 
pa californiana precisando 
che vengono offerte paghe di 
1 200-2.000 dollari al mese. 

• 
KINSHASA - L'agenzia di 
s t ampa ufficiale dello Zaire 
fa sapere solo ora che. « in 
violenti combat t iment i avve 
miti giovedì s co r so» , le forze 
governative hanno la t to re­
t rocedere di venti chilome­
tr i gli insorti . La stessa fon­
te tiene poi a precisare che 
1 1.500 soldati marocchini in­
viati con il ponte aereo di 
Giscard hanno cominciato a 
combat te re solo ieri sera. Mo 
butu stesso, m ogni caso. 
non ha voluto ne conferma 
re ne sment i re ia notizia dei 
successi di giovedì scorso 

In tanto e giunto ieri a 
Luanda il segretar io genera 
!e deirOrganiz.azzione dell 'uni­
ta africana. Eteki . la cui vi 
sita, secondo un comunica to 
della stessa OUA. ha lo scopo 
di t rovare una soluzione « a-
fricana » alla situazione dello 
Zaire, ed evitare una intei-
nazionalizzazione del conflit­
to. Il Journal de Angola scri­
ve in un suo editoriale che 
nella avventura zairese si so 
no trovati fianco a fianco 
e razzisti sudafricani, soldati 
marocchini e sudanesi , ed an­
che t ruppe di Sadat »• e 
questo con l 'appoggio delia 
Francia che « persegue fini 
pu ramente neocolonialistici » 
« Di fronte a questa si tuazm 
ne — prosegue il giornale — le 
forze che vogliono la pace 
non possono res tare indiffe­
renti dinanzi alla volontà de­
gli imperialist i di da r e un ca 
ra t iere internazionale alla lot 
ta del popolo zairese per il 
di r i t to <ii d i spor re del prò 
p n o dest ino ». 

WASHINGTON - Il presi 
riente Car ter ha dichiara to m 
un' intervista d: essere d'ac­
cordo con l 'ambascia tore 
Young a proposi to della « fun­
zione stabilizzatrice delle 
t ruppe cubane in Angola >• 
Car ter ha aggiunto che « l'at 
tuale governo angolano r imar 
ra probabi lmente al potere » 
Queste afférmazioni sono >ta 
te pero cont radde t te nella 
stessa in terv is t i dalla d'.chia 
razione che finche L'Avana 
non r i t i rerà le sue forze gli 
USA non normal iz7eranno le 
loro relazioni con Cuba. 

Car ter ha anche sment i to 
l 'affermazione di Young sul­
la illegalità del governo sud 
africano affermando che al 
cont rar io si t r a t t a « d: un 
governo legalmente costitui­
to ». benché « noi non sia 
m o d 'accordo su una serie di 
punt i deila sua politica e dei 
suoi metodi »>. Il governo rho­
des iano invece, secondo Car 
ter . dovrà « d imet ters i per 
consent ire l 'avvento deila 
maggioranza nei Paese. 

* 

•SALiSRURY - - I. n. •:•:-: ro 
ciegl: h'ster: br i tannico Da 
'. :d Owen h i concluso saba 
lo ia sua \ ;su ; l ;r. Rhorie-'.a 
dopo un 1 meo col"., .q.no a une 
con Ian S m r h t ) v . n ha ri"" 
to che la t ri:sciisii( ne e *••,, 
fa p n demagliata *• e . i - ' n r 
liva >. ri: quella a v i t a r : *s;:d 
Atnca mercoledì scorso, ma 
che n 'O si e ancora giun ' i 
nei 'in accordo sui".,-. « - O H I T T . 
za costituzionale della Rhcde 
S '3 

Condannata la moglie di Rabin 
TEL AVIV — Ler»h Rabiti, moglie del Primo ministro israeliano 
Yltiak Rabin, ha riconoiciuto di estere colpevole di violazione delle 
leggi nazionali l u i traffico di valuta mantenendo due depositi in ban-

j che americane ed è stata condannata al pagamento di una multa 
di 750.000 lire israeliane (poco meno di 25 milioni di lire italia­
ne). Come è noto, questo fatto ha indotto la settimana scorsa 
Rabin ad annunciare le dimissioni dalle cariche di premier e di 
capo del partito laburista. NELLA FOTO Rabin e la moglie al lo­
ro arrivo in tribunale. 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Relazioni -o \ :e t : 
• o americane. « mter ierenze 
incidentali negl: al tari ::iter 
ni del l 'URSS» (inside:) ' • e 
campagna pei : riu.t'i del 
. u o m o questi : v i n i u i n o n 
' a ' : nel 1 orso della i i u - n u -
sione 'eie'. :s; \a « Mlld.o 9» 
• una i n u m a dedicata a.l esa 
me delle principali questioni 
poi.tiene > da Varimi zlagla 
ri:n. membro candidato ciel 
('(' t- p runo \!cep:es;riente 
ite..a sezione esier . ri-'l CC 
del PCUS. e ria I.eomd /"amili 
:.:.. dilettoti- della luss 

'< .V".>'.. ultimi anni — ha 
ue t 'o z\tmia'ui sono s'at! 
lati . gr.u di e important i ;w~ 
s: nel q u a d m delle lel.izioni 
<il amicizia e • ollaborazione 
ira URSS ». L'sA ma (ia un 
certo ' ( lupo ^: icgistra. e i.on 
pei colp'i del . 'URSS, una sia 
s; che si è anco: p:u eviden 
z:ata dopo la visita a Mo­
sca d: Vance» 

L'atmosfera dei l a p p o n i 
con gli LTSA — egli ha ag 
giunto - e turbata e :n un 
cer to senso « avvelenata » an 
che dalla cosiddetta campa 
gna che viene la t ta in Ame­
rica per la difesa dei dirit­
ti dell 'uomo nell 'URSS ». S: 
t ra t ta — ha precisato Zanna­
tili — di una azione « il cui 
tono e det ta to dalia Casa 
Bianca e dal Congiesso e 
questo va riero chiaramente . 
Non c'è bisogno ri: nascon 
derselo perché e cosi ». 

Natura lmente esistono an­
cora molte possibilità ri: :n 
tesa « Con u.: americani — 

Dopo le elezioni politiche anticipate di ieri 

Senza mutamenti rilevanti 
il quadro politico belga 

Si è votato per Camera, Senato e Province - Pare approfon­
dirsi anziché risolversi la crisi con i progressi moderati dei par­
tito cattolico e dei liberali al Nord e dei socialisti in Vallonia 

La visita di Gabbuggiani in USA 

Incontro del sindaco 
di Firenze con gii 
itaìiani di Detroit 

DKTROIT — Il sindaco di 
Firenze Elio Gubbuggiani . 1:1 
un discorso pronuncia to sa­
bato al termine di un ban­
chet to offertogli dalla organi / 
zazione '< Sons of Columbus -, 
della comunità italo-america 
na di Detroit, ha chiesto la 
collaborazione delle comunità 
italiane al l 'estero all 'opera (il 
.( r innovamento » dell 'Italia 

e: A quest 'opera di solida 
r.eta nazionale, di sviluppo 
e di potenziamento della de 
moerazia — egli ha de t to -
anche le comuni tà italiane al­
l 'estero possono ciare ti loro 
contr ibuto ri: idee, d: espe 
nenza . di iniziativa » IA con­
dizione e. ha cont inuato il sin 
duco di Firenze. « che si pò -
sano intensificare gli scambi . 
le conoscenze ia collabora 
z.or.e. anche al i:\elio ri; co­
munità locali, eli regioni, ri: 
citi a » 

Il comoacno C.abbung.aru e 
a "compagtiaio nel MIO viasi 
g O. elle sj ..voice s-.i i;,-, ;-o 
rie: s-.r.riaco ri: De ' roi : Cole-
ma:. You:ig. ria: -.ice ' i ndaco 
Ottaviano C<iìz. ' P S I t t- rial 
cor.sie.iere comunale Sergio 
Brian! « D O 

Filli "na esordi".'». : '-l «:<» 
riiscorso .i<z'.: italo americani 
•-on un r ingraziamento per il 

«contributo fondamemalei ' ria 
essi offerto all 'Italia m ino 
menti par t icolarmente gravi. 
come l'alluvione ci: Firenze. 
il t e r remoto nel Heiice. quel 
io del Friuli 

Dopo aver dichiarato che 
" verso gì: emigranti l 'Italia 
ha un debito grande da pa­
gare >. egli si e rallegrato 
dei <' success; personali e col 
lettivi che la comunità Italia 
na ha r ipor ta to nei Paesi m 
cui opera » •< Vor remmo riav 
vero str ingere rapport i più 
stretti — ini proseguito Ga'n-
buggiani — per conoscere me 
glio le condizioni di vita, di 
lavoro. :n cui le v a n e comu 
mia italiane operano ed ar. 
che per far loro conoscere 
ia realta italiana e : s;,i>: ttr.: 
tament . verso assetti social: 
piti avanza ' : verso una de­
mocrazia p-.u porte. ;p:ita •. 

Il « Put to * ri; Andrea rif ". 
V'Trocrhio. la s tatua r:nas< ; 
mentale che Firenze "na ;jre 
s*a*o alla <\"T.-Ì ri: DeT'.:* 
giunto sabato s»Ta a rìe*.*:r.a 
/ ione L'opera, il ' u: t r a s p a r i . 
e s tato cura to riall'asse^—ore 
ix>r gli a t fan > '.'.l'urai: Fra;. 
co Camarlinghi e dal ri.reTtt. 
re del Mu-eo degli l'ffizi Lu­
ciano Ber::, e s tata iir.n:ed:;i 
Tp.men'e r>pos;*aTa all '" Itis*i 
tute of Art « di Detro.t . 

Diffuso dal PCCh a Santiago e rivolto a tutto il popolo e a tutti i partiti 

Appello alla lotta unitaria in Cile 
Gli obiettivi concreti della lotta popolare - Cresce l'isolamento di Pinochet - Tentazioni di 
avventure internazionali - « Il popolo attende con impazienza una presa di posizione della DC » 

DAL CORRISPONDENTE 
l AVANA L : \ . . : : : o c o : : . . 
•: s .1 del i "...• ..., ri:ffu>o a 
."sa:.::ag> ippel.o :;el qua 
f ch.an'.a al..» .. *:a u n . t a n a 

: ;TTO :". pv)po"..). :..:*: : par t i r . 
f :n p.ir::v\>"...re la DC e ;r. 
oica :;:.a ser:e ri. obiettivi 
«onere; : attori;.) a cu: sv: 
.uppare la lotta pvipolare. 

Dvip.» aver affermato che 
* P.noche; s; e Trasformato 
;n un \ e r o 'whcr v.v. ditta­
tore che sente pross ima la 
s.:a fine e sa ri: essere sem­
pre p:u solo ». ;,t d ichiara 
z.or.e del PCCh r icorda che 
p rop r io per q.;es:o :". di t ta 
tore e ..» sua « Gestapo r. la 
famigerata DINA, r icor rono 
sempre ri: p.u agi; assassi­
ni: e Ì.ÌV.I.KÌ le 'Tera.mente 
spar i re » •.•r.:::-.a..i d; pr;g:o 
iv.fr: p»il;T:.'. 

a MOT•-.ur. > .:: g: . i :a. . i 1. 
p <polo i".le;.o. v.;. e il co:r... 

' ::.. ,i- > : n.iT.o": e i r n . i i 
' craT:i : c.v.l: e : mili tar: 
; «Me desidera::»» ::-i **:*a ci. 
1 \ e r^a per : v :le::: ria. pe 
I r:co".o » he .-» ri:TTa"jra :.el 
t la s i a riisporaziir.e r: . 'orra 
; ari avwr. : ire .r.:err.az;or.a 
! 1. cr.e compror : :e : :ereooero la 

nos t ra so\rar.:Ta e la pace 
del no>:ro popolo » Ir. ef­
fetti ".a ter.Taz:or.e della d:t-
t a tu ra d: P.r.oche: c i r .cor 
rvre ad .:r.a grande provoca-
r.or.e per uscire dalla situa­
zione ai c o l a m e n t o n i t e m o 
e in temazionale in cui si tro­
va e evidente. La d:ver£en 
za profonda t ra Cile. Perii e 
Bolivia per il p roblema della 
concessione a ques t 'u l t imo 
Paese d: uno s'oooco al ma­
re e sempre aper ta 

Ma. nor.os;ar.*e l':*olamen 
:o cor/uv.ta la ri:ch:araz:one 

j rie'. Part i to comunis ta « :! re 
i g'.u.c !us< .s-.i :.,,:. i ..„r.i se 

:. >:. -. s.ii„ r,.i p.^rte rie. :••• 
pò..» il.t -:.» -T'.a a/.i.r.e c<r.. 
. e r t a ' a . .::.» .w"-.i rie» .sa e:.'"-
spazz: \ . a : fas, isti e ::r.;>-
n :v . t : r : s:>;;.p-e : ; r:*or: •> 
r.r-: .!':•' i r:::.'.r.. I. <o:r.p:".> 
p.u «rger.-e rie! m.-rr.er.*-. •• 
la .otta :;n:*ar:a a: :-;TT: : pa 
: r :o : : . ri. TUTT: I riem«x-rat: 
ci. I p a n : : : della Unidari Po-
pa la r hanno -.a. ri:ch.aniTo 
la propr ia volontà ri: opera 
re uniti ad altri set tori . >pe 
calmer.Te alla DC. per :1 r. 
s'ab'.limer.To della l i b e r a e 
della g:::s::7:a :n Cile. Il po­
polo a t tende con g:ust3 im 
paz:enza una pres.1 d: pos . 
z:one cie'.'a DC . .-.e a M.a 
volta e s tata \i:::rr.a ael fa 
seismo. 

I-* d:ch:a:az.or.e fa appel­
lo al popolo perche comoat-
:.• ur.::ar:.i:r.enTc. senza set-
•<»r.sn'.: '• c . e i:.r..;:.*: a.la 
"."a"»0 < . . . s . .:. ! . . s c ; .Oa ' 

•*• -. iV.-»s*- s. 
'. as-.i :n:z:.»".'». 
'(>'.'.. » a. .av.ir 

s . . . .pp- ,:.a 
<i: iirt»(- -i" 
;>er : a .s vv 

« :r>.*'. ..» Tir.c cjt-_'.i l'irr.er.-; 
c.-\ arezz: :> - mperiire : 
': .rr.7:,in.fi. ' .:. M . a : i " ::.. 
:.:::.o eie- r-r.Tf _. .-.sNe^n: fa 
:n:l:ar: ancne nel -i lavoro 
:n:r.::r.,> >> :.•:,: torme di la-
! O M r^irziale inrer.iata ver 
r:n\rre la disoccupazione -
r. d r . », la gratui ta dell'-.nse 
gnamento. iass :s ienza af . i 
- tudenti . la l ibertà d: sciope 
ro. d: elezione de: dirigenti 
sindacali, la riife-., ri-: dirit­
ti sociali, .a l i b e r a ri; espres. 
s:one e d: organizzazione » 

Ir.s;c-me a q,:es-. oniettiv:. 
:. PCCh r:o.id;s,sf. q-.ie'.l: rìi 
liberta per : pr:g:or.:t-r: poi. 
t:c; e .-.: « vdT,p. ir>. ••. n: 
fir.e rie...» ,:; ;n;a f.'.s.:»-., ri: 
Pinot ..e: 

Giorgio Oldrini 

DAL CORRISPONDENTE 
BRUXELLES — Nessun note­
vole cambiamento del quad ro 
politico si delmea m Belgio 
dopo le elezioni di ieri, con­
vocate con un anno di antici­
po in seguito alla crisi che. 
nel marzo scorso, ha pr ivato 
:1 governo d: centro-destra 
deila sua maggioranza. 

Occor ie riire che fino alla 
iarda serata radio e televisio­
ne hanno cont inuato a t ra 
smet te re soio dat i es t rema­
mente parziali: il r i t a rdo si 
deve sia alla complessi tà del­
la consultazione .si votava 
per Cameni . Senato e Provin­
ce». sia alia riforma nnumni 
st rat iva che ha cambia to ì 
confini d: quasi tu t te le cir­
coscrizioni. rendendo difficili 
ì pa ra to l i : con le precedenti 
elezioni politiche dei marzo 
1H74. sia infine ad un clima 
politico abbastanza tiepido 
che non ha cer to spinto ì coni 
mentator i alla tempestivi tà 
delle analisi e alla prontezza 
delle sintesi Sembra comun­
que ormai c e n o che « i'elezio 
ne piti enigmatica di tu t to il 
dopoguerra ». come e stata 
definita la consultazione di ie­
ri. Iasceni pressappoco le <-o 
se come s tanno, pe r quan to 
r iguarda a lmeno ì rapport i 
fra le principali forze -politi­
che — socialcristiani. sociali 
sii e liberali — tra le quali 
s: giocano le prosuetTive del 
Paese 

Per quanto r.guarria : ri'.ie 
part : t i d»lla i oalvìor.e ri: i -n 
"rories-ra. i stK-ialcrisTiani del 
p renne : Tmriemap.s. che r.el 
'74 r ipor ta rono :', :t> per »-en 
•>i (ìe: vn'i . e i liberali, che eb 
•>ero allora :1 !.. per cen 'o . *: 
assiste ari un gio<-o delle pa r 
-. ment re nelle Fiandre f:am 
m:nghe e :1 P a r i n o s««-:alcr: 
S-::I:H». g;a fo;~'.ss;ti-.,,. a prò 
greriire ancora a ^•ap:ti> rie: 
liberali che regis t rano no-evo 
1: perdi te , in Vallonia >o:.o : 
liberali che avanzano a s»,e«e 
del " Rassemblement •» -...'.'a» 
r.e. tnen ' re : siK-:3lcr:s':a:-: re 
gis t rano q::.iV.:e reeres- , . 

>s»> dunque sr-.jibni <•::•'•." 
ta l 'aspira/ .o:: t- t i T;nd*-na'is 
c'r.e .i>-.*a'.a s . ; : . raffo:za 
rr.en*»» :.••"' > <:•• ..':*•• i : :: 
mi»d<' ti.i p i't- gii», a:.- —•: r.i 
per.col-» ancora ma :i-\: ',,: 
• -a ra rie". cerTro-:—• :,. .-. T f 
tanto - .nienira e .a s>- .-.t.z.-. 
ri: una '-hiara » onri.-t...... ri.i 
p a r e riell»"*ora*.> ri*-... p». 
ìiT:ca del eovena» A s. :. »-ra 
:1 Par:"<> .- 'vidli- 'a :••£.<••:.. 
progress . , zizitr.e *-e ri: p >r"a 
:a :ne?"ia>. ir. - f a la Va. e. 
: . . . i 

«V la:." > e. • <>::. .:. s-. . n«-
rappreser /avai-o :::a f c z a 
:r.:>riesTa :.e. pass.,-,, Parla 
menti) <3.t> per i r a ' » r.el .e e 
lezio:.: rie! T4 > a 1 >ro p«rsi 
/ ione semb.—» n.an-er.ers; sta 
zionar.a. nonos-ante :'. '.:ur-.r* 
de : gruppuscol: es t remist i 
che. se non sembrano essere 
n usciti ad e rodere l'elei to rà 
to comunis ta , hanno certo 
sot t ra t to piccole frange d: vo 
n alla s inis tra . 

In definitiva, se i r isultati 
confermeranno le previsioni 
della not ta ta . le elezioni non 
avranno da to alcun con ino t i 
to a n«olvere la r r - : politi 
ca de! Paese, ma ne avranno 
semmai approfondito la spac 
calura , accentuando ..t predi*-
mmanza modera ta del p a r i l o 
cattolico e dei liberali ..1 nord, 
e quella delle forze s^-iali-te 
in Vallonia 

Vera Vegetti 

••"ul' ha agg'.tinto - \.i pò: 
'..to avuti:: quel d i s io : so su; 
!a r.duzione liegli armameli 
t: s t :ateg:c: che ancora non 
ha trovato uno shocco deli 
nit'.vo e vanno affrontali ani-
umiliente 'utf. ì pioblenu che 
s; riferiscono ai raupot t : e 
conomici e commerciali 1 
no'.tre sono «.u; tappeto que 
stioni miei nazionali come ì. 
M"ri:o O r e n t e Insieme ispi 
laurine: a. principio della 
comprensione, possiamo fare 
molte cose ancora >< 

L esponente nel PCl 'S - i. 
ferendosi ,,i : aupo i t : Est 
()vt*si - :ia pò: a t t ron ta to 
il piobiema delle .ivane con 
ceziotn» l'he es 's iono ti'" con 
tionti del.a 'i lotta ideolog. 
t\i " In Occidente - ha det-
'o — non si vuole "*nM: *es,i 
minare ia (ii'teien.*a che esi­
ste t re 1,, h tta ideo'tx/'.ca e 
(Hiel'.a i>\ii-uli>iiuu <i In Occi 
(lenie si pal la (il lotta irieolo 
gica. ina m pratica ci si riferì 
sce a quella psii illogica. Vi so­
no forze -- ha proseguito Zugla-
dm — che ragionano n que­
sto modo "La campagna per 
i dirit t i dell 'uomo e una co 
sa normalissima 1 sovietici 
cri t icano i nosi: i difetti e 
noi c n t i c h ' a m o : loro. Que-
s';i e la lotta ideologica". I-i 
realta e diversa Qui si ve 
ritica un r ibal tamento di 
conce:t: Non e in ballo la 
critica a: nostri difetti, ma 
si porta avalli ' un;i mterfe-
lenza ne: nostri affari m 
terni per scingerci r. cani 
biare la poli ' .ca interna. Si 
cerca cioè di spostare l'.is 
se (iella nostra politica ver­
so la democrazia borghese. 
verso il capital ismo ,>. 

Dopo aver n r e o a t o che il 
sistema socialista -< riconosce 
i suoi difetti ». Zagladm ha 
sottolineato che il problema 
dei d i ru t i del l 'uomo, co.-i co 
me impor ta to dagli occiden 
tali, e concent ia to su quei 
dissidenti che sono stati con­
dannati nell 'URSS per aver 
t rasgredi to ìe leggi. « S o n o 
stati condannat i — ha ag 
giunto Zannatiti - non per 
che la pensano d: versameli 
te. ma perche hanno compiu­
to azioni contrar ie aile no­
s t re Iczgi ». E Zagladm. «Que­
ste persone — o per lo me 
no la maggioranza d: loro 
come s: va sempre più pa 
lesando — agiscono non per 
propr io conto, ma su inizia­
tiva di determinat i esponen­
ti che por tano avanti la cam­
pagna per i dirit t i del l 'uomo. 
Sono questi esponenti che. 
organizzando al l ' interno del 
nostro Paese interi vitti ri: 
t re qua t t ro persone, sanno 
benissimo che per questi UÌ-
tei venti si va cont ro .a leg­
ge. Si rischiano condanne, 
cosi come e avvenuto Poi. m 
seguito a tut to ciò. ci s; vie­
ne a cure che abbuono cal­
pestato i dirut i del l 'uomo. 
Questo e un metocio poco 
leale. Chi organizza u r t o c:o 
dovrebbe pensare aile con 
seguenze ». 

Pai ol t re Zagiadin r..t r -
preso il tema della riilfeien 
za t ra lotta ideologica e i>si-
colonica. « I nostri avversari 
politici - egli ha (ietto — 
par lando della difesa ri<M ri. 
ritti del l 'uomo iieii'URSs, non 
difendono i! loro teg-tiif. ne 
criticali > ii rcosf'-o in ter ien 
»(inn solo nella vita interim 
dell 'URSS. Ed e qui che pas­
sa esa t tamente la linea di 
demarcazione tra : due con 
cetti di lotta ìrieo.o'-'ica e 
guerra psicologica. No: ab­
biamo il dir i t to di dire che­
li nos t ro sistema e il mi­
gliore. I nostr i a v \ e r s a n han­
no diritti» di dire che :ì lo 
ro e il migliore e hanno il 
d m t t o rii d imost ra r lo Noi 
non abb iamo paura d: que 
sta competiz.one Ma il p rò 
bienni non sta ni questi ter 
m t n r il ta t to e che l'Occ: 
dente appogu.a personaggi 
che .ot tano contro ;1 nostri» 
regime e incoraggiano azio 
n: per abbat ter lo » 

" Csando una torniti.a - n;. 
proseguito \>M ol tre Zasi.ad::: 
— si potreh!>e (lire eh - que-
s-: personali'.:: della diss-.den 
za non s,,,.,, : ; p rodot to ri-
uno sviluppo interno dei nn 
s ' ro Paese »• dei s t e r n a s(, 
• -.al'.sta Sono un p rodo t to 
della lotta ri: classe inier 
nazionale un tentat ivo rii 
m i r a r e r.ei nost ro ter r i tor io 
i semi d: una :deolog:a ne 
mica in inizio che po-sano 
germogliare Ma qu-;-s-o cer-
:nog..o e una :po 'es ; i ne non 
si ll\~\ r'r*'l,l . n 

ìl.t i\ i.nti rip-'-s,, .a pa ro 
..; I '.i:r--"i>re (i»-l.a /f;-\ cr.e 
:\.i i f sp .n tu .e « marar. re fi": 
< ir- II. •>'-i--dmtaìi « <'tv «ten-
•.!!.<• n. o.n: i- ' t . i tf i r ," nel 
1 l 'R-s-s ŝ  ,-.,. ( . , . p , i s - ; , - . . ri 
r . " ' : » : i .a : . . • / l ' i . ' f T . r . s <• 
<: ;.: ò s, ,'.•*•; ' - . . i t o S - Ì J p r ò 
».-•:: . t i . . . -..I .e-a .ap-.Tali-

s'a :)»rla:.d.. ri»-, ' . izzismo. 
ne! . : IÌ.S.I i !i:i.i/.. ,;.i . rie..e 
u-ierre e.» t- •'.iolazior.:r rie. 
!.. . ":>-r".i : t i onfront; ri. 
::r..ii>t. «• ::...: in: ri: p^rsi . 
i.t- Pi». :.:>rer.rif-nri.) .. te 
:i.a Or: ri:ssif;.>n". ne ' . iTRSS 
n.i de--o che s. t rat ta d: 
:i"r>u:.* r assnidaT" ria orga 
r.:zzaz:on: su-r .pr-r ,e >• che ~ 
sono mes-e a! ser.":z:o '. del 
.e centrali di provocazioni 
i he fanno cane» agi: emigra 
' : r.Lssi al.e guard.e bianche 
e alla CIA $> 

Concludendo, i ri :e espo­
nenti sovietici hanno nuova­
mente par la to delle relazio­
ni con gli USA e s p n m e n d o 
gnid:z: negat:vi nei confronti 
del « modo » in < in l 'ammi-
nistraziorie C a r e r «-i e com­
por ta ta negli ultimi tempi; 
hanno cri t icato il tentat ivo 
di nvede re gli accordi di Vìa 
d.vo«tok siigli a rmament i af 
fermando d i e M patti vanno 
mantenut i ». infine hanno e 
spresso l'augura» per un 
proseguimento deile relazioni 
e per un i a io ro comune nel-
! interesse de: popoli 

Moro 
e/: t'i'tittcre praaraniinatico 
\r \; reatizzcrari'in come e 
auiiurianui dorranno eweie 
^ostentile anche da un nnpe 
ynn d: collaborazione yo':tU(i 
tra ì imrtitt che le sottuser: 
reuint'o» Impor tante — ha 
aggiunto e che questo dia 
logo si sviluppi in tempi l)i evi 

Da parte sua, il socialista 
Manca ha rinnovato alcune 
puntate polemiche ne. con­
fronti della DC. che non lui 
lat to ancoia conoscere come 
vuol p iocede ie nei prossimi 
colloqui Dopo aver insistito 
pei un mcont io collegiale. 
Manca ha quindi sostenuto 
che le ii garanzie politiche » 
richieste dalle sinistre consi 
stono nei « piouianviu con 
coniato nella stiuttuui e ne! 
la composizione de! yoi ci ro 
e sostanzialmente sicmi'icano 
impenno dei pattiti che >oi-
inalano il noi erno >• 

Rifluendosi alle soliceli.:/io 
ni socialiste per l'ini ont ro i ni 
legnile, il vice segretario del 
la DC Galloni ha a t t enua to 
i he ad CSM» si potia giungeie 
< so/o dopo die avremo volu­
to ai certa) e la :>ossii>iiita che 
i punti di lista dirers' che 
ancora esistono su aspetti ir-: 
porttinti del pnii/ramnia eco 
riamico e su! modo come u< 
'roi.taie risoli ere (UIC 
stiorn del! wdiue pubblico 
possano essere appianati > 

De Martino 
Vaici io Si chierici ebbe £• la 
p i ton . d u n q u e essi siano, di 
stabilii e 'in contat to, di forni­
re la prova che Giudo e vivo 
ed e nelle loro man;, di far 
conoscere a quali condizioni 
lo lascerebbeio libero Nello 
stesso tempo si chiederebbe ai 
giornalisti se non il silenzio 
s tampa almeno una attenua­
zione dell 'assedio che e s tato 
posto a casa De Martino e un 
r idimensionamento del rilievo 
con cui il caso viene t ra t ta to 

Tra le .speranze che anima­
no i familiari di Guido De 
Mart ino vi e. miatt . . anche 
quella che le due telefonate 
siano state fatte dai veri ra­
pitori . ma che (mesi: abbia 
no .asciato cadere ; contatti 
p e n i l e spaventati dalle ìlla 
zumi avanzate. 

Ieri ha lasciato Napoli :1 
vice capo dell 'Anti terrorismo 
per to rnare a Roma. E ' l'uni­
co elemento di novità e può 
uvei e una duplice interpreta­
zione: o che a Naoph non c'è 
p;u nulla da fai e o che e ai-
caduto qualcosa per cu: si 
rende necessaria una consul 
fazione di vertice nella capi­
tale. 

ESÌ€®!f@r© 
vigili del fuoco, e Pio Pe»m. 
aa" anni, di San Vito al ra­
gliamento. impresario edile 

I funerali, alla presenza riel­
le mass ime autori tà civili e 
militari , si te r ranno oggi ari 
Udine, in piazza '21 Luglio. 
alie L'i.3(1 

I n a p inna ncustt" v o n c 
rieii'incirien'e Ina tornita lo 
stesso oi 'oia ( i . ' l l 'e luolteio. 
il cui. Cimo Belianu che e 
Ira i c inque feriti eri e r;i o-
verato all 'ospedale di Mania 
go. >:A\evaino finito ia inis 
s'one e s tavamo nen: lancio 
ai campo base con ì motori 
sii e : vigili del tcoco, quau 
(io il motore si e fermato al­
l ' improvviso. e ravamo sopì a 
il bacino .-inficiai" rii Reriona 
e non c'era possibilità di at 
ferrare bene. Ho fatto tu t to 
i! possibile per scendere m 
modo tale (Li a i ' u t i r - al mas. 
s:mo il conio, ma l'.-licottero 
ha toccato la sponda ripiua e 
si e rovesciato in ac-un . Non 
ini e stato possibile f .- a l t ro . 
anche se l ' a p p a i c i ino non 
era sovrac.-urico, perche può 
ospi ta le quindi-i persone. 
ment re a bordo <»• n' .Tano 
solo dieci i> 

L'ispettoie capo dei vigili 
del fuoco mg. Giorni, che dal 
nii.g'jio scorso collabora con 
:'. Commissar io d; governo 
on Zamberlf-tti nell 'opera cii 
soccorso alle popolazioni fruì 
lane colpite dal te r remoto , ha 
r icordato che i vigili del fuoro 
s tanno da tempo operando 
nelle frazioni montane d i e e 
impossibile raggiungere ria 
terni pei t rasportarvi < on 
l'elicottero '-ili elemen't ci 
prefabbricati per gli abitanti 

Nella giornata rii ieri l e i : 
cot te lo a \eva compiuto una 
s"rie oi '..>!: per raggiunge!e 
la piccola frazione ai Mumta. 
sulla riva o-ridental.- rie! ha 
cino o: Rerio.n.. n-»'.e rc : r fn i 
no 1"> parsone, tut te anzi.u.t . 

e rime si stanno i ouip'.etancìo 
alcuni piefabbricati per da re 
loro un ncovero Era l i u t i 
mo volo della giornata L'ali-
i n t i e io stava per a t t e n a i e su 
una pianato1, ma leaiizzata 
sull ' impeivia sponda dei Un/o 
quando, a qualche decina cu 
metri ri'aluvzu.il motore si e 
bloccalo. 

L'elicottero faceva parte 
della base di Modena 

DALLA REDAZIONE 
MODENA - Antonino Pedone. 
:w anni il motoris ta che ha 
perso la vita assieme ad altri 
qua t t ro v.;;ui del fuoco nel 
l'incidente ri: Tramonti <Por 
(lenone ». era in sei vizio a Mo 
(iena soltanto ria pochi mesi. 
I,u sua tanug.iii risiede a Pa 
lernio ed e ne! capoluogo si 
e.hallo che hi salina verrà ti a 
soor ta 'a Assieme agii altri \ : 
g:l: ' he in attesa rii una si 
stemazione riefmima. non 
hanno n . i s i e n ' o la tanng.ia 
\ :ve\a in una caseimeMa co 
si r u t a nell'ile: onorivi eli Mu 
(iena, (ti fianco aWliaiuiar che 
custodisce ì due elicotteri in 
rio'azione a! gruppo ri; Mo 
(iena 

Il pilota, ri: Gino Ilelianti. 
r imasto ten to , risiede in e t 
la. in via Cesare F.a'Msti II' 
rapo pilota cu;! Nucleo li; Mo 
demi ed ila 'ma lunga i s >e 
ren. 'a (il \olo Le notizie ginn 
te dall 'oso viale ri Maniago. 
dove e r .cove:alo sono r.i--.i 
cuiant i . Quelli» con l'Agusta 
'-'uà era uno nei suoi ultimi 
voli m Friuli G:o\edi sera 
era giunta a Modena la e. 
inunicazioiie che l'unico a»tro 
grosso elicot 'ero Agusta -Jiià 
in dotazione ai \igili del tuo 
co doveva n e u t r a l e alla sede 
di Roma, per manutenzione. 
Venerdì mattina pero il suo 
posto e stato preso dal veu 
volo (ii Modena, ai comando 
del pilota Hellant: 

Era dal p runo giorno del 
terribile l e r r e m o t o ' c h e i due 
elicotteri ri. Modena si n o v a 
vano quasi permanentemente 
m s e r w o m Friu.i . Ola re 
siavano poiiie cose da tuie 
collocare gli ult im: p re t abbn 
cittì m zone non accessibili via 
terra , t raspor tare malati, di 
venire mezro d: locomozione 
per aulor ' ta . come il sottosc. 
gretario zlamberletti. eoe do­
vevano essere presenti ;n <i; 
versi paesi nei gito cii poche 
ore 

» Gli ehi oner i dei vigli: dei 
fuoco ci ila (ietto ieri .1 
colonne!.o Franco Copi», cu 
mandante ri- tutti ì gruppi 
elicotteri dei Vigili del fuoco 
- sono st,,ii [ primi ad ac 
correre n rnu ' . i Nei u n n i : 
giorni sono stati gli unici m e / 
/ i in gr;-.cli» di raggiurgere lo 
c;<i;ti( che 'e mc-er ic e le Ira 
ne aveva/io isolato AÌ)b':;:no 
soccorso e p o r t i l o ne'ti: n-iii' 
riali cent.n.r.ii di feriti. ::h':>';. 
mo t rasnoi ia to medie, ed ai 
1 rezza!lire sanitarie Nei pros 
simi giorni, dopo a v e co lo 
caio gli u ini!: prefabbricati 
s a remmo rientrati in sede» 

Gli eìi '-otien rossi (ìei vigli: 
del fuoco in questi ultimi ven 
l'anni hanno raggiunto • n f 
i'- locaii 'a c">l-).'e da c i . ami la 
ii.it u.il: da. Polesine ai 
Vaioli!. da r>re:i,\> al I n a l i 

' I imi' ci chcott 'Ui — (ili e 
an. ora Coup: - nel nost ro 
Paese sono se:!" sono collo 
c;r: a Venezia. Genova. \ r e / -
zo. Pescaci . Roma. V.ghero. 
Modena e dispongono cicli 
plessivamente di (Ulattorciic: 
ehco".er:. I-i sede di comando 
e stala fissala a Mod"na p-*r 
che .n p' isi / .one centrale i 
spet to alle tirandi ci'*.; (i"l 
nord e del centro d d Pae-e • 

(inaila di sanato in Fnu. i e 
la più grave peidi ta eh" h.i 
colptto i Nuclei Eiicoiier. d •: 
Vigili del fuoco (La rie! 1:'»7.: 
e fu peio una sciagura il h 
maggio un e l .conerò di Ce 
nova, duri . i i '" un volo rii ad i i / 
s i rnmento. s- infilo in mare 
Tut to l 'equipaggio iqua t i ru 
persone» perse la vita « C: 
sono molte cose d i chiar i re 
-- dice Coppi — sulla fiinz:.» 
ne dei :;ostri gruppi Abbia 
mo r.cevuto molti r-.conos,-
menti ufficiali r u l n a Mode 
na 1 Vigili del Nucleo hanno 
ricevuto cinque medaglie a! 
Valore Civile» ma siamo gl­
ume: piloti che non hanno al 
i una indennità d; volo » 

s; i. t ragiro incidente d; Po: 
eie:,..:,•• ;i colonnello Copn. 
non ha vo. r o nla-i ;arc d. 
ch;ar.:z:o\; non av-nrio a u r i n a 
"ina i onoseenza specif; a eie. 
fatto 

I p..o:; - ,;a so..! a l 'g . i in ' i i 
— - , (i:\lCKir.» ;n n a- eategu 
r.e q.:«•.;• che .'ialino av i t i» . i i . 
:i.".d''.-.ie • (i n-11; i r.e r e - •• 

1.» stanno ;^:if: ';i:iii 'i Non < '«• 
infatti a'idi'-Tranienio e s»—: 

mentazione tecnica che nel no 
stro lavoro, quando soccor 
nati lo gente sperduta nella 
neve o minacciata da un'allu 
vione. ci g.irantisca totalmen 
te dal pericolo >• 

Jenner Meletti 

Le vittime nel ricordo 
dei colleghi di Roma 
ROMA - « Era ia terza spe 
di / ione cnc tacevano m Friuli . 
dai primi giorni del t e r remoto 
Li abbuono salutati giovedì 
scorso, quando hanno preso il 
tren.) per Celine. Le loro fa 
nuglif li aspet tavano per la 
fine de! mese >. Siamo nella 
seri1 ciel ii Nucleo e l icot ter i» 
dei Vigili del fuoco di Roma. 
a l l 'aeroporto di Ciampmo. do 
ve lavoravano tre delle cinque 
v i i 'une rie.ia s.-.agura avvenu 
ta l 'altra scia al t ,'go di l'r.i 
moni : .sono p..rt . i . quasi tut 
t. pei i elidei e omaggio alle 
salme dei co.leghi scompars i 

Sono i .nias ' i solo due pilo 
ti e un m . t o . . s t a . .unici .nti 
ni. dei»' v.'.tuiic. e. most i ani» 
in tondo all 'hangar un encot 
tero uguale a quello piecipi 
tato un i "JH.ì A I >• dell'Agii 
s'.i liei! l a n n o fatica a par 
une uè: cmlegh: mor t i , i r 
cordi s. accavallano poi . e 
mozione 1: snez/a 

1 imo noni! \:.to:::o Alla 
ilo. il" anni, sei on.oo pi.,ita 
e vice i.tpo lepa i tu nel coi 
'io oc; Vig.ii dal 'ii.t sposato 
i p. .d;e d: t ic t:g.: abi tante 
a. v'.'ilaggio d. Santa Haiba 
r.i :n v:a Mei.io di Poi tosai 
\ o . Saoadmo Bocchello, tu 
anni uiotosista e vice capo 
! epa l io nei vigili dal 'tìtì spo 
s.ito e p.alie di due bambini 
abi tante in via Raccuglia HO 
il Tiirre (ìaia. Anato Celi], H." 
anni, sposato e padre di 1 
tigli, motoris ta e caposqua 
d i a . nei vigili dai da. abitali 
te in via Maropahli 

.( Assieme a loro -- rai con 
tano i colleglli delle vit t ime 
— abb iamo vissuto tu t te le 
più gravi catastiiifi avvenute 
negli ultimi anni, dii i lalluvio 
ne nel Polesine al t e i i e m o t o 
in Sicilia poi le alluvioni m 
C.ilabna. 1 terremoti di Tu 
scarna e Ancona, t salvatag 
g; nei paesi delia provincia 
di Avellino isolati dalla ne 
ve . ogni volta noi rii Roma 
siamo i primi a par t i re , pe; 
t rovarci sin posti poche, o re 
dono » 

Chiediamo un i'.cordo, una 
immagine delle vittime ne! 
loro lavoro. 

« Ricordiamo Bocchello e 
Celli - dicono — ì primi 
gioì ni dopo il t e r remoto nel 
Friuli" i on un elicottero sa-
vaiono un cacciatore r imas to 
isolato u> iiya secca del Tu 
ghamento . semiasstderato . Ai 
Lino ha invece salvato tanta 
gente in mare , .soprattutto in 
Liguria Eppoi faceva par te 
deila stessa squadra del mag 
giore Rinaldo Enrico n c o r 
date , mori assieme ad a l t re 
tre per.s.i ne a bordo di i\n eh 
c o n e r ò d i e precipito m m a r e . 
al largo oi Genova, ne! 'l'.i >i. 

Si è concluso 
il vertice 

dei PS europei 
AMSTERDAM - Con una con 
ferenza - ' :iiii | i j dell'ex cancei 
iierc tedesco federale Wil 
iv Brand i si e concluso do 
pò due giorni di lavori il ver 
t.ce d e '.carie: s socialisti di 
'-'1 Paesi europe: 

L pillilo punto del do.-u 
menili conclusivo afferma che 
non i sis-e 'aia al ternat iva rea 
ì ; s ' i a alia pol l ina rii ri-sten 
sitine, e la sola via per pre 
veir re uni catastrofe, e la 
su.a pos-,;!) ...a per realizzare 
una in.igg'or s a u i e z z a oi pa 
ce r 

! :a i prub 'em: discussi, an 
che quello dell'., eu rocomum 
s ino» , sul quale l'inglese Cai 
i.igh'in lì i sollecitato l 'elabo 
razione ri: una atteggiamen 
io i unni:'." 

Giunto a Roma 
il segretario 

dell'Akel di Cipro 
ROMA — I " a r n v a t o ieri no 
ni'-ngg-o a Roma il segre tar io 
generale -lei Partiti» del popolo 
l . ivoia 'o 'e di Cipio <AKEL». 
Papatoannu. che e s ta to rice 
vn"i» a l l 'aeroporto d: Fiumic: 
no dal i omoagno Sergio Se-
/ r e . ri spun.sabile della sezione 
esteri del PCI 

con unità vacanze 
1° maggio a Madrid 
Dal 29 aprile 
al 2 maggio 1977 
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